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Don Luigi Lussignoli ci saluta dal Paradiso
È tornato alla CASA DEL PADRE sabato 18 marzo 2017

Briciole di bontà di don Luigi Lussignoli

Il libro che rappresenta il suo testamento spirituale.

SUPREMO ATTO D’AMORE

I miei occhi
ora riconoscono

nella morte austera
del corpo

la sorella misteriosa
che prende per mano

e conduce
all’incontro eterno.

Dio dei viventi,
fa’ che la mia morte
sia un supremo atto

d’amore:

con riconoscenza
restituisco il mio corpo

alla madre terra
dalla quale fu tratto;

con fede
affido la mia anima
nelle mani del Padre

che mi ha voluto;

con disponibilità
lascio il posto

alle generazioni
che avanzano luminose.
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Via San Pietro, 3 - Montichiari (BS)
Tel. 030.9962166 - Sito Web: www.cinemagloria.it

SREK: musical Sabato 25 Marzo ore 20,30

BALLERINA: Dom. 26. ore 15.00 ore 20,30. Lun. 27 ore 21.00

IL CLIENTE: Martedì 28 Marzo ore 21.00

Il musical della compagnia Sacro Cuore di Carpenedolo:
Willy Wonka e la fabbrica di cioccolato: Sabato 01 Aprile ore 
20,45. Domenica 02 Aprile ore 16.00. Ingresso 5 Euro. Gratuito 

fino a 3 anni. 

THE GREAT WALL: Domenica 02 Aprile ore 20.30 (2D). 
Lunedì 03 Aprile ore 21.00 (3D)

Il musical LA TATA con la compagnia Be Alive:
Sabato 08 aprile ore 21.00

Il tuo conto
sempre 
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www.cartabcc.itTascaConto
Codice IBAN

Tecnologia Contactless

Soddisfatti o rimborsati
Terzo anno di garanzia gratuito

Acquisto Facile

CartaBcc
La mia Carta è differente.

Acquisto facile è una protezione assicurativa, gratuita per i titolari, offerta dalla polizza di assicurazione contratta da ICCREA Banca s.p.a. con Ala Assicurazioni S.p.A.
Per termini, condizioni e modalità di reclamo, consulta il materiale informativo della carta reperibile presso la tua filiale o sul sito internet www.cartabcc.it

“Edipo Re”, tra ieri ed oggi

Sapere che il libro scelto 
dagli Amici del Libro di 
Montichiari per lo scor-

so mese è stato Edipo Re di 
Sofocle, mi ha fatto tornare in 
mente, con un po’ di nostalgia, 
tutto il tempo e la passione che 
la mia professoressa di greco 
aveva dedicato, durante l’anno 
della quarta superiore, a rende-
re questa complessa tragedia 
senza segreti per noi alunni. 

La trama è intrigante e arzi-
gogolata: Edipo, abbandonato 
dal padre quando era in fasce a 
causa di una nefasta profezia, 
è un giovane uomo ignaro del 
suo destino, triste ed irreversi-
bile, che lo porta ad uccidere 
il suo stesso padre e ad unir-
si in matrimonio, nonché ad 
avere figli, con Giocasta, sua 
madre. Venuto a conoscenza, 
dopo una serie di vicissitudini, 
dell’orrore che ha compiuto, e 
dopo aver trovato sua moglie 
che si è impiccata per il dolo-
re, decide di accecarsi, dal mo-
mento che nulla gli è più dolce 
da vedere.

Oltre che ispirazione per 
la celebre teoria psicanaliti-
ca freudiana del complesso di 
Edipo, questa tragedia nascon-
de un’interessante riflessione 
sull’importanza della vista, in-
tesa non solo come senso fisi-
co, ma anche come conoscen-
za, che ad un primo impatto 
rimane oscurata dalla vivacità 
della trama. Nel corso della 
vicenda, infatti, si nota da un 
lato Tiresia, indovino cieco, 
che ha una conoscenza e una 
comprensione di gran lunga 
superiore, rispetto all’uomo 
comune, della realtà, e dall’al-
tro Edipo, dotato del senso fi-
sico della vista, ma incapace 
di utilizzarlo dovutamente, in 
quanto per lui la verità di ciò 
che lo circonda rimane offu-
scata fino  a quando, con un 
atto di forte valenza simbolica, 

egli si toglie la vista e la consa-
pevolezza dei suoi atti gli crol-
la addosso. 

Interessante e significati-
va è la scelta dei verbi che si 
può riscontrare guardando 
al testo originale: in qualche 
modo Sofocle riesce sempre, 
implicitamente, a rimandare 
al duplice ruolo che gli occhi, 
come tramite per la verità, han-
no all’interno della tragedia. 
Questo tema non è nuovo per 
l’antica letteratura greca: più 
volte cecità era sinonimo di 
una conoscenza altissima, ve-
niva addirittura considerata un 
dono divino, tanto che i ciechi 
ricoprivano spesso il ruolo di 
indovini. 

Questa particolare conce-
zione dell’assenza della vista 

non è andata perduta ed è stata 
tradotta nei modi più vari ed 
originali dalla letteratura che 
è seguita, anche distaccandosi 
in parte dalla traccia di Edipo 
Re. Il messaggio che ne traspa-
re sempre e comunque, però, 
è stato efficacemente riassun-
to in un libro per bambini, Il 
piccolo principe di Antoine de 
Saint-Exupery, quando si dice 
che “l’essenziale è invisibi-
le agli occhi”: l’invito di tutti 
gli autori che hanno trattato 
l’argomento è, infatti, quello 
di non abbandonarsi alla sem-
plice percezione sensitiva del-
la realtà, ma di ricercare una 
comprensione più profonda, 
che spesso sfugge all’occhio 
umano. 

Nonostante tutte le rifles-
sioni sulla tragedia di Sofocle, 
che nascono perlopiù da analisi 
terminologiche e simboliche 
del greco antico, rimanendo 
quindi accessibili solo a coloro 
che vogliono cimentarsi con le 
traduzioni, la verità dei fatti è 
che Edipo Re è una storia che 
riesce ad affascinare anche il 
più ignaro degli amanti della 
lettura, grazie alla sua vicenda 
avvincente e al coinvolgimento 
che ancora riesce a creare nei 
lettori a distanza di più di due 
millenni. 

Montichiari, 12 marzo 2017
Sara Badilini

Intramontabile modernità degli autori classici

Alla Fiera di Montichiari
La fotografia ritrae alcu-

ni amici alla Fiera di 
Montichiari nel vecchio 

mercato bestiame in via Trieste 

nei pressi dello stand dei fratelli 
Tonesi; riconoscibili da sinistra 
Orlando, Costante ed Enrico, 
Alberto … ed il baffo!

Foto ricordo: inizio anni 80
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ORARI DI APERTURA
Lunedì 15-19,30 - Martedì 9-12,30

da Mercoldì a Sabato
9-12,30 / 15-19,30

Domenica mattina 9-12,30
Via Cavallotti, 11 - Montichiari

Tel. e Fax +39 030 961982

di Orsini Simona

LE DUE SALE ACCOGLIENTI

CUCINA ANCHE PER VEGETARIANI E VEGANI
CON DOLCI SIRIANI         TEL. 392 3650080

ORARIO CONTINUATO:
da Lunedì a Domenica
dalle 18,00 alle 23,00

MENU’ ALLA CARTA
PIATTI DELLA CUCINA SIRIANA
VINO BIANCO-ROSSO-BIRRA-GRAPPA SIRIANI

Via Cavallotti, 25 - MONTICHIARI - Tel. 030.964598

Amarcord Tanzini - Form

La nuova sede della Noleggio Lorini in zona industriale, via E. Montale 15.

SEDE: MONTICHIARI (BS) - Via E. Montale, 15
FILIALI: CALCINATO - CASTEGNATO

tel. 030.9650556 - www.noleggiolorini.com

Entusiastica ed entusia-
smante è stata la rispo-
sta all’invito che Renata 

e Flavio hanno lanciato qual-
che tempo fa agli ex “TANZI-
NIANI”, i lavoranti che si sono 
susseguiti nello stabilimento 
di abbigliamento “FORM” di 
Montichiari nel corso del mez-
zo secolo fino agli anni 2000.

Tante telefonate, annunci 
sul settimanale locale ma so-
prattutto un potente tam tam 
di passaparola, ci ha portati in 
circa 180 persone a ritrovarci 
domenica 12 marzo 2017 nel 
ristorante La Corte Francesco.

Quanto entusiasmo, quanti 
ricordi, emozioni e commozio-
ni ed anche un po’ di nostalgia 
abbiamo vissuto, in una man-
ciata di ore, trascorse in fretta 
ma intensamente, nelle quali 
niente è mancato.

Sono giunte anche da lon-
tano: c’era Lorena da Treviso, 
tante amiche di Castiglione e 
del mantovano, Fulvia da Aso-
la, Fausta da Castelgoffredo, 
Giusi da Molinetto e chi non 
ha potuto partecipare, ha av-
vertito con una telefonata. Ci 
ha soddisfatti un buon pranzo  
accompagnati dalla musica ed 
il canto di Carlo, il marito di 
Palmira, che ha anche suonato 
pezzi ballabili per la delizia di 
tanti ballerini.

Non è mancato il momen-
to di intensa commozione al 
ricordo di tanti amici che non 
sono più tra noi;  la simpatica 
sorpresa poi del grande uovo 
di Pasqua estratto con una 
lotteria estemporanea ed aper-
to all’istante, che conteneva 
simbolici messaggini, scritti a 
mano, datati a ricordo dell’e-
vento, per tutti i convenuti.

Ci ha salutati con evidente 
commozione anche il titolare 
dell’allora stabilimento, il si-

Raffaella apre l’uovo di Pasqua con la simpatica sorpresa.

gnor Tanzini presente con la 
consorte. Spumante, brindisi, 
torta e tante storie e ricordi ci 
hanno accompagnati fino al 
tardo pomeriggio e chissà, an-

che un arrivederci. GRAZIE 
RENATA E FLAVIO!! Nel 
frattempo in parecchi possia-
mo dire: “IO C’ERO”.

M.G.

In 180 si sono ritrovati nel ricordo dell’attività
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Luigi Vaccari (Gino)
n. 01-10-1943         m. 14-03-2017

Don Luigi Lussignoli
n. 15-01-1938         m. 18-03-2017

Ezio Bellini
4° anniversario

Elisa Bignotti (Giuseppina)
n. 11-02-1928         m. 18-03-2017

Giuliana Ghirardini in Accini
1° anniversario

Mario Sarzi Sartori
10° anniversario

Pietro Vigorelli
n. 07-09-1923         m. 18-03-2017

Renato Pariotti
7° anniversario

Amalia Pellizzer ved. Vigasio
n. 27-04-1923         m. 14-03-2017

Irene Chiarini ved. Pedratscher
6° anniversario

Angelo Pezzaioli
5° anniversario

Riccardo Faccio
4° anniversario

Carlo Bellandi Pasquino Remo PilatiLuigi Lusardi
Il ricordo di un uomo amante della terra 

che è ritornato alla terra.
Con la vostra semplicità e bontà ci avete insegnato ad amare,

a sorridere e affrontare la vita con onestà, gioia e felicità. I vostri cari.
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Via C. Battisti, 106 - MONTICHIARI
Tel. 030.961626 - www.studiodentista.it

PREZZI CONCORRENZIALI - PAGAMENTI PERSONALIZZATI
Aut. San. N. 142 del 30-7-1997

• CONSERVATIVA          • IMPLANTOLOGIA
• PROTESICA fissa e mobile

VIA CAVALLOTTI, 50 - MONTICHIARI (BS)
TEL. E FAX 030.962044

MORATTI CARNI

PROFESSIONALITÀ E GENUINITÀ
AL SERVIZIO DEL CLIENTE

MACELLERIA
DAL 1972

Carni scelte di PRIMA QUALITÀ
BOVINE - SUINE e POLLAME

Servizio dettaglio ed ingrosso
MACELLAZIONE PROPRIA

La grave situazione 
del Velodromo

La scorsa settimana abbia-
mo pubblicato un artico-
lo relativo alla preziosa 

sponsorizzazione della Fassa 
Bortolo relativa al velodromo e 
alla nuova Società di gestione. 
L’assessore allo sport Tomasoni, 
in una recente intervista, eviden-
zia una situazione molto critica 
relativa in primis ala copertura, 
con molti interrogativi su una 
struttura che ha mostrato pro-
fonde “rughe” a soli dieci anni 
di età. Il velodromo è sempre 
stato da noi monitorato con un 
doveroso grande ringraziamento 
alla Famiglia Bregoli per la con-
duzione, ma anche per le criti-
cità che si sono susseguite, falle 
sistemate sempre alla meglio.

Negli articoli da noi pub-
blicati nel n° 8 del 5 marzo e 
nel n° 15 del 23 aprile 2016 
avevamo ampliamente evi-
denziato una situazione, al di 
là della grave perdita del tetto, 
del pericolo concreto (eviden-
ziato anche dall’avvocato del 
Comune) che qualsiasi causa 
non avrebbe prodotto alcun 
risultato stante il fallimento 
della ditta costruttrice.

Evidenti quindi le responsa-
bilità politiche ed amministra-
tive della costruzione del Velo-
dromo con costi notevolmente 
superiori a quanto preventivato 
e con risultati che sono ora da 
valutare in termini sia di gestio-
ne che di costi (si parala di in-
terventi che potrebbero costare 
dai 400 ai 500 mila euro). CHI 
DEVE PAGARE?

L’eventuale operazione le-
gale non prevede certo tempi 
certi e l’intervento per “tam-
ponare le falde del tetto” deve 
avere la priorità assoluta per 
non aggravare ulteriormente la 
situazione.

Negli articoli citati termina-
vo con queste considerazioni: 
“A QUESTO PUNTO CHI 
HA SBAGLIATO DEVE PA-
GARE sia in termini politici, 
di immagine e di correspon-
sabilità dei vari livelli con 
una “segnalazione “alla Cor-
te dei Conti.” – “Non sarebbe 
ora di aprire una vera inchie-
sta per stabilire chi sono i re-
sponsabili?

Rimanere fermi i problemi 
non si risolvono da soli, ed alla 
fine l’unica soluzione è quella 

di “mettere le mani nelle ta-
sche di noi cittadini”.

Danilo Mor

Interventi strutturali e di miglior gestione 

Telone azzurro per contenere le perdite del tetto. (Foto Mor)

Fascie protettive con i corridori in pista. (Foto Mor)
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SGOMBERO

PULIZIE

MANUTENZIONI
VARIE

Per urgenze
336627734

3484900106

CARNE SALATA
BRESAOLA

PRODUZIONE PROPRIA

PRANZI DI LAVORO
CENE SU PRENOTAZIONE
Venerdì e Sabato sera menù 

fisso € 20,00
(ANCHE DA ASPORTO)

Via Roma, 49 - Montichiari (BS)
Cell. 338.4955211-348.4057256

Tel. 030.6397474

338 1361415
Via Serafino Ronchi, 14

MONTICHIARI (BS)
lucabottoli@gmail.com

BOSETTI DIEGO 349.6286652
MAESTRI AURELIO 334.5996183
Via C. Battisti, 23 - MONTICHIARI

Via Michelangelo, 15
Carpenedolo (BS)

Tel. e Fax 030.9961444
E-mail: boschettimb@gmail.com

Rodella Arredamenti
Via Brescia, 120 - 25018 Montichiari (BS)

Tel: 030 961293 - info@rodellaarredamenti.it
www.rodellaarredamenti.it

Basta la salute!
13 agosto 2001, scoppia 

sulle pagine di Repubbli-
ca il caso Caffaro. Nella 

zona sud di Brescia, la città è 
cresciuta insieme e attorno alla 
Caffaro, che ha prodotto per 50 
anni Pcb. Oggi il policlorobi-
fenile non si può più produr-
re nel mondo intero, perché è 
considerato fortemente cance-
rogeno. Anche se è apparente-
mente innocuo, è una moleco-
la simile alla diossina e come 
quel veleno non si degrada, ri-
mane a lungo nel terreno. Tutti 
i quartieri intorno alla fabbrica 
sono inquinati. Per 50 anni la 
Caffaro ha disperso ogni gior-
no 10 kg di Pcb. In tutto 150 
tonnellate. Quando la sua tos-
sicità per l’uomo si calcola in 
ordine di nanogrammi.  

Dal 2002 tutti a Brescia e a 
Roma lo sanno: ma la bonifica 
è appena  cominciata e si è la-
sciato per anni che 25.000 per-
sone continuassero a vivere nel 
veleno. È proibito camminare 
sull’erba, nessun suolo verde, 
non asfaltato o cementifica-
to, può entrare in contatto con 
l’uomo.

La storia che vi raccontia-
mo non riguarda solo Brescia, 
perché l’Italia è piena di siti 
inquinati, contaminati e non 
bonificati, non lontani dall’a-
bitato, ma vicino alle case, 
alla gente, alle scuole. Sono 
100 mila gli ettari inquinati 
da Nord a Sud, tutti in attesa 
di bonifica. Solo in tre siti di 
interesse nazionale è stato ap-
provato il 100% dei progetti 
di bonifica previsti.

Da Taranto a Mantova, da 
Gela a Marghera, da Manfre-

donia a Casale Monferrato: un 
business da 30 miliardi di euro 
tra ritardi, inchieste giudizia-
rie e commissariamenti, frutto 
della superficialità, della cor-
ruzione, dell’indifferenza per 
le vite degli altri e per la nostra 
terra.

“Basta la salute” ripercorre 
con rigore storico e scientifico 
la storia del Pcb a Brescia dal 
1976 a oggi, ricostruisce nel 
dettaglio il succedersi di so-
praffazioni, omertà e aspetti 
grotteschi del caso Caffaro, il 
caso di una città che può con 
diritto primeggiare in Italia per 
il suo triste stato ambientale.

“Vedete, come faccio, come 
faccio a farla diventare una 
tragedia questa storia? Ogni 
volta che sembra che la si-
tuazione degeneri, una trova-

ta geniale, da 
commediuccia 
a l l ’ i t a l i a n a , 
la fa diventa-
re opera buffa, 
barzelletta. E 
noi siamo qui 
che ridiamo 
…”. Lo fac-
ciamo perché 
è un’urgenza 
parlarne: siamo 
costretti, accer-
chiati, messi 
alle corde.

Lo faccia-
mo per chiedere 
che la salute dei 
cittadini diventi 
la priorità asso-
luta, anche se a 
Brescia questa 
necessità sem-
bra quasi un 

tabù, forse perché la situazione 
è troppo grave. E la gente pre-
ferisce girarsi dall’altra parte, 
fare finta di niente, piuttosto 
che aprire gli occhi su quello 
che sta succedendo sulla nostra 
pelle. Lo facciamo attraverso 
un’ironia leggera e spiazzante, 
capace di coniugare poesia e 
tragedia. Lo facciamo perché 
bisogna sapere, per resistere 
meglio alla prepotenza e alla 
menzogna di chi dovrebbe tu-
telarci.

Lo spettacolo si pone 
come voce in un coro di voci.

Voce senza compromes-
si nel rovinoso paesaggio 
dell’inquinamento. Non do-
vrebbe mancare la comicità 
tipica di chi, giocando a fare 
lo struzzo, si ritrovò senza 
sabbia dove nascondersi.

Gardaforum lunedì 27 marzo ore 20,45
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Via Tre Innocenti, 24/A - 25018 MONTICHIARI (BS) - Tel. 030.9650417 - Fax 030.9652551

Over & under
A fine 1998, “era” Ba-

dilini, gli stranieri re-
sidenti, a Montichiari, 

erano 543. Il 1999, con l’av-
vento a metà anno della Lega 
e del sindaco Rosa, si sale a 
725. In 15 anni di “ammini-
strazione” leghista gli stranie-
ri, fine anno 2013, sono 4.141. 
Il picco è stato nel 2012 con 
4.212 stranieri. Sono puri e 
semplici dati demografici.   Il 
fatto che, con il sindaco Frac-
caro, sìano scesi a 4.129, nel 
2015, non deve far pensare a 
virtù taumaturgiche nel fer-
mare il flusso dei migranti. A 
mia memoria, non è nemmeno 
la prima migrazione.

Negli anni Sessanta, in 
pieno miracolo economico, 
il Nord Italia fu investito da 
un flusso migratorio di italia-
ni provenienti dal Meridione. 
L’impetuoso sviluppo dell’in-
dustria manifatturiera, oltre a 
svuotare le nostre campagne, 
richiamava manodopera nel-
le nostre fabbriche. Come la 
Fiat, l’Alfa Romeo, l’Ansaldo. 
Nel bresciano le acciaierie e 
l’edilizia assumevano a tutto 
spiano. La punta di diamante, 
dell’industria bresciana, era 
l’OM che produceva veicoli 
da trasporto e trattori agricoli. 
L’avvento d’un trattore, come 
il Leoncino da 40 CV, capace 
di trainare un doppio aratro, di 
colpo mandò in pensione i glo-
riosi Landini e McCormick: 
una nuova era in agricoltura.

Alla fine degli anni ’60, 
dalla Sardegna, arrivarono 
alcune decine di ragazzi: tor-
nitori, fresatori, aggiustatori. 

In massa finirono per lavorare 
all’AMBAC, a Castenedolo. 
Poi divenuta Stanadyne. Ri-
cordo, al Centro Giovannile, 
in via XXV Aprile, le frizio-
ni dovute alle diverse culture. 
Poi, col tempo, le cose si ap-
pianarono. Quei tempi, que-
gli eventi, sono stati assorbiti 
dalla memoria comune. Col 
tempo, se si saprà attuare una 
buona integrazione, credo 
avverrà altrettanto coi nuovi 
stranieri. Il che non sarà nè 
semplice né facile. Ma, piac-
cia o meno, necessario.

Se si guardano i necrologi, 
delle affissioni, già si perce-
piscono due fatti: l’aumento 
della popolazione e l’innal-
zamento dell’età. Significa 
che Montichiari deve pensa-
re le sue scelte politico-am-
ministrative in senso molto 
diverso dal passato. Figure 
professionali come le badanti, 

sconosciute fino ad un paio di 
decenni fa, sono divenute con-
suetudine normale. Il continuo 
perdere di valore e di potere 
d’acquisto delle pensioni, il 
peso delle rette delle Case di 
Riposo,  porteranno a rendere 
appetibile questa professio-
ne anche per gli italiani. E, al 
tempo stesso, a modificare il 
lavoro stesso.

Sindacati pensionati e Re-
gione Lombardìa si stanno 
muovendo per cercare forme 
di condivisione, tra più fami-
glie, del lavoro delle badanti. 
Dato su cui ragionare: in Ita-
lia, anno 2015, ogni 100 gio-
vani sotto i 15 anni, ci sono 
135 anziani over 65. Il perdu-
rare di una simile situazione, 
figlia anche dell’impreviden-
za, pone una pesante ipoteca 
sull’avvenire dei giovani e…
dei vecchi.

Dino Ferronato

Il Ristorantedel CentroStorico

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

NUOVI ARRIVI PRIMAVERA-ESTATE
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40° Monsignor Rossi
Ricorre quest’anno il 40° 

anniversario della mor-
te di Mons. FRANCE-

SCO ROSSI Abate di Mon-
tichiari dal 1949 al 1970. Per 
commemorare questo particola-
re evento, i nipoti e i pronipoti 
lo ricordano con la celebrazio-
ne di una messa che verrà cele-
brata nel Duomo di Montichiari 
DOMENICA 2 APRILE alle 
ore 18,30. Mons. Rossi.

Orologeria Oreficeria
Gioielleria

LABORATORIO IN PROPRIO
PER RIPARAZIONI

Montichiari - Via M. Libertà, 11
Tel. 030 962480

Tel. 030 9650127
Via S. Martino della Battaglia, 9

MONTICHIARI

di Ferrario Alan
ARTE FUNERARIA

MARMI PER EDILIZIA

RESTAURO MARMI
ANTICHI

MARMI
FALUBBA

EUROPEA IMMOBILIARE MONTICHIARI (BS) - Piazza S. Maria, 1
Tel./Fax 030.961158 - europeamontichiari@libero.it

COMPRO ORO USATO
PAGAMENTO IN CONTANTIViale Europa, 11

MONTICHIARI

Tel. 030.9650229
ott_leonardiad@virgilio.it

LOTTO

Nel suo pozzo di scienza
non aveva acqua fresca.    

(Jules Renard)

Un sorriso alla settimana

Nuovo presidente Avis Montichiari, 
Pino Policarpo

Come da statuto nazio-
nale Avis, il Presidente 
Paolo Bettenzoli lascia 

la presidenza Avis dopo 2 man-
dati. Nell’assemblea annuale 
svoltasi il 26 febbraio si erano 
già svolte le votazioni per eleg-
gere il nuovo Direttivo, che ri-
marrà in carica per i prossimi 4 
anni (2017/2020). Nominativi 
dai quali, domenica 12 marzo, 
è stato votato all’unanimità il 
nuovo Presidente, PINO PO-
LICARPO, il Presidente Vi-
cario Battagin Daniele, la Vice 
presidente Ornella Olfi (anche 
addetta stampa), l’amministrato-
re Restante Marco, i consiglieri 
riconfermati: Paola Chiodelli, 
segretaria; Zoni Valerio, addet-
to segreteria donatori il sabato 
mattina, Paolo Bettenzoli, Seli-
na Generali, Emilio Magri, Pa-
olo Cavenaghi, Vittoria Zanola; 
nuovi consiglieri Sergio Tosoni e 
Luisa Manenti. Un grazie va in-
nanzitutto, da parte mia a nome 
del Direttivo precedente, al pre-
sidente uscente Paolo  Bettenzo-
li per l’entusiasmo, l’impegno, 
l’accoglienza calorosa e la sim-
patia, con cui si è rapportato con 
tutti gli avisini; la lungimiranza 
con cui ha affrontato decisioni 
non facili; la ventata di innova-
zione e freschezza negli eventi 
ufficiali, sempre nel rispetto del-

le tradizioni e degli ideali di chi 
lo ha preceduto. Grazie anche 
perché, rimanendo nel Direttivo, 
continuerà a collaborare con noi, 
come era auspicabile.

“Grazie a tutti voi - ha riba-
dito Bettenzoli- che avete col-
laborato con me negli 8 anni di 
presidenza. Grazie anche - ha 
sottolineato- per l’arricchimen-
to umano che ho avuto grazie 
all’esperienza in Avis. Sono 
soddisfatto dei traguardi rag-
giunti negli ultimi anni: molti 

nuovi giovani avisini, collabo-
razione con Aido e altre asso-
ciazioni monteclarensi e grande 
obiettivo realizzato, la nuova 
sede “Centro di Raccolta Avis”, 
grazie anche al supporto di Avis 
Provinciale.

Un grazie e un augurio sin-
cero di buon lavoro al nuovo 
presidente, Pino POLICARPO, 
che in Avis ha ricoperto già mol-
te cariche dal 2000, lavorando 
con passione e impegno, sempre 
presente per ogni evento, dedi-
cando tempo, competenze e col-
laborazione senza risparmiarsi 
mai. “Grazie a voi tutti per la 
stima che avete dimostrato nei 
miei confronti scegliendomi – 
ha ringraziato Policarpo – con-
tinuerò a lavorare per l’Avis con 
l’impegno di sempre, contando 
sulla collaborazione di tutti .Un 
augurio di buon lavoro a tutto il 
Direttivo, ognuno sarà prezioso 
per il buon proseguimento del-
le varie attività promosse ogni 
anno dal’Avis di Montichiari, 
perché sia sempre più attivo, 
più inserito nella vita sociale e 
solidale della nostra città. Tutto 
questo per avvicinare la cittadi-
nanza e soprattutto i giovani ad 
una responsabile e concreta otti-
ca del significato di “donare”, e 
non solo sangue.

Ornella Olfi

Il Presidente Pino Policarpo con alcuni dei suoi collaboratori.

Centro Fiera:
l’ora della verità

Il Centro Fiera di Montichiari 
è sempre stato fin dalla nascita 
un successo e il fiore all’oc-

chiello della città. Purtroppo nel 
corso del tempo scelte discutibili 
delle ultime amministrazioni tar-
gate Lega Nord hanno messo il 
Polo Fieristico in difficoltà. Da ol-
tre 10 anni AREA CIVICA MON-
TECLARENSE ha evidenziato le 
criticità che, da prima previste, di-
venivano sempre più triste realtà, 
chiedendo interventi importanti 
per risollevare le sorti della Fie-
ra. Nulla se non risposte vaghe e 
anzi, spese che si rivelavano az-
zardate e difficili da fronteggiare 
nel tempo. Ma cosa è successo? 
In sintesi sono stati effettuati patti 
scellerati per la gestione dei mar-
chi di alcune fiere, culminati con 
il fallimento della società promo-
trice e la spesatura a perdite degli 
stessi per oltre 3 milioni di euro, 
rimasti a bilancio fino all’avvento 
della amministrazione  Fraccaro, 
che finalmente ha fatto pulizia.

Investimenti poco ponderati,  
crisi economica, scarsa redditività 
delle poche fiere rimaste e il peso 
dell’indebitamento hanno portato 
gli attuali amministratori alla riar-
ticolazione di parte del debito per 
alleggerire le rate annuali gravanti 
su Immobiliare Fiera spa e ridurre 
il peso degli oneri finanziari origi-
nati anche dalla apertura di credi-
to a breve termine fatta ancora nel 
2007 per 3 mln di euro (a propo-
sito anche allora era stata data fi-
dejussione…) per finanziare parte 
dell’opera di rifacimento frontale 
della Fiera. Questa infatti genera 
interessi passivi, come qualsiasi 
imprenditore sa, ben superiori a 
quelli di un mutuo.

Con l’ultima operazione rate-
ale eseguita il fido verrà ridotto 
da 3 milioni a 1 milione di euro, 
facendo risparmiare circa 70.000 
euro l’anno. Problema risolto? 
No, solo rinviato. Naturalmente 
una banca per concedere un finan-
ziamento di euro 7.500.000 (5,5 
milioni per chiudere un vecchio 
mutuo e 2 milioni per chiudere il 
fido di cassa) ha chiesto la fidejus-
sione a chi negli anni ha sempre 
indirettamente fatto fronte alle 
rate. Chi? Immobiliare Fiera? 
No.  Centro Fiera? No. Comune 
di Montichiari? Si, cioè noi citta-
dini. Quindi, quando gli esponenti 

leghisti citano l’attuale presenza 
della addizionale Irpef devono 
rendersi conto che le mani nelle 
tasche dei cittadini le hanno mes-
se loro per primi, perché è da anni 
che il Comune di Montichiari sta 
pagando scelte discutibili versan-
do soldi dei cittadini per pagare 
debiti invece di investirli in opere 
utili.

Le generazioni future, di cui 
ogni tanto qualcuno giustamente 
si ricorda, non avranno altri debiti 
se non quelli già esistenti e con-
tratti anni fa e non aumentano con 
questa operazione. Anzi, se con-
sideriamo lo scenario peggiore, 
anche qualora il Comune si trovi 
a fronteggiare le rate non onorate 
dal Polo Fieristico, dovrà destina-
re annualmente a questo fine un 
importo inferiore a quanto in es-
sere oggi.

Ora però veniamo al futuro. 
Sistemati nel miglior modo possi-
bile i bilanci e ridefinito il debito 
in modo più sostenibile, occorre 
mettere mano alla riorganizzazio-
ne del Polo fieristico, affrontando 
coraggiosamente scelte di gover-
nance dell’Ente che portino in 
tempi relativamente brevi nuove 
importanti fiere a Montichiari. 

Questo vale in ogni orga-
nizzazione e a maggior ragione 
in strutture che si trovano in un 
mercato competitivo, a forte vo-
cazione internazionale e ...conti 
da sistemare. Occasioni si sono 
già presentate in passato, proposte 
anche da persone vicine ad Area 
Civica Monteclarense; c’è anco-
ra la possibilità di coglierne altre 
prima che il treno sia passato, ma 
il tempo è tiranno. Passaggi do-
vuti e importanti sono stati fatti, 
ma ora è il momento di agire con 
determinazione e convinzione per 
completare l’opera.

AREA CIVICA
MONTECLARENSE

IL SEGRETARIO L. BIGNAMI

Filo diretto con l’Avis


